
Arcipelago Toscano per chi ama veleggiare 

7 giorni di navigazione 
 

Di seguito i dettagli di questo itinerario fra le meraviglie dell’Arcipelago consigliato dal nostro Capitan Barro: 

Da Punta Ala a Giannutri/Cala Spalmatoio 
Un bel bagno per iniziare alle Formiche di Grosseto (Formica grande) o Cala delle Cannelle, ridossata da NW e SW. 
A Cala Spalmatoio, ridossata da NE, NW e SW, pernottamento solo con tempo stabile. 

Da Giannutri a Isola del Giglio 
Puoi scegliere se andare alla baia Dell’Allume (sul lato W dell’isola del Giglio), ridossata da SE, NE e NW, o navigare verso la zona nord 
dell’Isola, a Campese, luogo fantastico con SE, SW e NE. Se c’è tempo stabile, puoi passarci la notte. 

Da Isola del Giglio a Porto Azzurro 
Navigazione con possibilità di avvistamento di delfini e bagno una volta giunti nel Golfo di Porto Azzurro. 

Da Porto Azzurro a Capraia 
Prima di issare le vele, un bel bagno nel golfo medesimo, oppure al Seno d’Ortano, dove si sta bene con NW e SW. 
Ancora navigazione e, giunti a Capraia, bagno alla Cala Rossa, situata nella parte meridionale dell’Isola, che è ridossata dal NW e NE. 
Capraia è bellissima e merita pernottarci sia in porto, al campo Boe, o all’ancora, anche se con forti venti da SW oppure NW il fondo non tiene e 
quindi bisogna ridossarsi verso l’Elba lato EST. 

Da Capraia a Marciana Marina 
Giunti all’Isola d’Elba, ti puoi fermare per un bagno a Capo Sant’Andrea, ridossato da SE a SW, prima di dirigersi a Marciana. 

Da Marciana Marina a Punta Ala 
Ultimi bagni a Capo D’Enfola, ridossata da SE e NE, oppure, lasciata l’Isola d’Elba a dritta (Capo della Vita), troverai sulla tua rotta prima 
l’Isolotto di Palmaiola e poi quello di Cerboli, dove l’acqua è davvero meravigliosa! 



 


